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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FERROVIERI! 
Oggi alle IO t u t t i al la 
Camera del Lavoro ad 
ascoltare il sene Mattini 
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165 MILA FERROVIERI IN L O T T A P E R UN MIGLIORE T E N O R E DI VITA 

Da mezzanotte è cominciato 
lo sciopero ferroviario di 48 oro 

li governo respinge ogni tentativo di composizione della vertenza - Dichiarazioni del Segretario della CGIL Bitossi 
Dimissioni in massa fra i dirigenti della CISL a Palermo - Piena solidarietà degli statali - Prossimo sciopero ai LL. PP. 
Lo sciopero nazionale ler-

roviario di 48 ore ripropone 
bruscamente all'attenzione di 
tutta l'opinione pubblica un 
problema di fondo della vita 
nazionale: chi lavora ha ossi, 
in Italia, nella quasi genera­
lità dei casi, una remunera­
zione insufficiente e, ili con­
seguenza, un insufficiente po­
tere d'acquisto. I 165.000 ler-
rovieri e i 10.000 < assuntori > 
e dipendenti dalle ditte ap­
paltatoci delle F.S. si asten-

• gono oggi e domani dal la­
voro perchè non riescono a ti­
rare avanti con gli stipendi 
che ricevono, e perchè la pro­
spettiva che sta loro dinanzi 
non garantisce un avvenire 
migliore. 

Problema nazionale, f' ' ;.i-
mo detto. E difatti, proprio in 
questi giorni, sono in lolla 
per migliorare il proprio li­
vello di esistenza cittadini dei 
ceti più diversi: dall'impie­
gato statale al bracciante, 
dal mutilato di guerra al int-
tallurgico, dal medico delle 
mutue al tranviere, dall'or­
chestrale della RAI alla ta­
bacchina. In Italia si guada­
gna troppo poco, non ner il 
superfluo, ma per le esigenze 
ordinarie d'una vita dignito­
sa. L'aumento delle tariffe, 
dei prezzi, delle imposte pc6a 
in misura sempre più insop­
portabile sui bilanci dei la­
voratori e del ceto medio. 

A questa realtà richiama lo 
sciopero che si è iniziato sta­
notte, il terzo isciopero di-i 
troni nel giro di sei mesi. 

Si illude chi ha. nelle mani 
la responsabilità del governo 
se pensa di poter mascherare 
questa realtà. Questa realtà 
non si maschera né con una 
legge elettorale addomesticata, 
la quale presumerebbe d'inde­
bolire la voce dei lavoratori e 
dei ceti produttivi nel Par­
lamento della Repubblica; e 
tanto ngeno coi tentativi (che 
del resto hanno già ricevuto 
la risposta che meritavano) 
di far ricorso al teppismo dì 
strada, alle - violenze delle 
.squadracce. 

Hanno dovuto prendere at­
to di questa realtà, e rego­
larsi in conseguenza, i rap­
presentanti di tutti indisiin 
tamente i sindacati ferrovia­
ri. con l'unica consueta «e 
perciò scontata e inefficace) 
eccezione del gruppetto diri­
gente del sindacato CISL. 
vie ha tenuto conto tempe­
stivamente anche il sindacato 
socialdrmocratico della UlL. 
i! quale ha così dimostrato 
come, dinanzi alla concreta 
urgenza delle rivendicazioni 
poste dai lavoratori.^ *iano 
destinati a sciogliersi come 
nebbia al sole « accordi > sin­
dacali che con gli interessi 
dei lavoratori non hanno nien­
te a che fare. 

Lo schieramento unitario 
che sì è realizzato avrebbe 
dovuto far riflettere il gover­
no, almeno all'ultima ora: e 
la CGIL gliene aveva offerto 
il destro. Ma il presidente De 
Gasperi e il ministro Ma'rv 
stiti hanno respinto anche 
Pnltimo passo confederale 
tendente ad evitare lo sciope­
ro mediante la concessione di 
on acconto, nonostante ch<" 
perfino giornali di parte .r •-
\ernativa riconoscessero ieri 
mattina che Vacconlo polevi 
essere assegnato senza eccea?i-
ve complicazioni di hiìatio»"*. 

L'atteggiamento del governo, 
in tutto fo sviluppo della ver­
tenza ferroviaria, è stato di 
una gravità eccezionale, tanto 
the non è certo errato surj-
porre nna deliberata volontà 
di provocazione. Gn\ accordi 
Uh raggiunti con l'omP'in;-
strazione sono stati stracciati: 
è stata montata contro il be­
nemerito personale ferrovia­
rio nna sconcia campagna di 
denigrazione: e infine, alle ri­
chieste motivate, limitate al 
minimo indispensabile, giusti­
ficate fin nei dettagli, si è ri­
sposto con la famigerata « leg-
re delega > che pretenderebbe 
sottrarre ai ferrovieri perfino 
il diritto costitnrionale di 
sciopero! 

Dove vuole arrivare il go­
verno è dunque chiaro. Ed è 
perciò altrettanto chiaro il 
significato profondo del gran­
de sciopero ferroviario che si 
è iniziato stanotte. E* al tem­
po stesso una lotta per il pane 
e nna lotta per la liberti, 
quella che è stata affrontata 
nelle stazioni e negli impianti 
di tutta Italia. E* nna lotta 
che merita, e arra.- la solida­
rietà pieM di rutti coloro che 
lavorano. 

LUCA FAVOLO» 

I TIFI mi u 3 
1 ) nuovi quadri di classificazione, sganciati da 

quelli statali; 
2 ) nuove tabelle dì stipendio, per compensare 

più adeguatamente il delicato lavoro dei 
ferrovieri; 

3 ) conglobamento nello stipendio di tutte le 
competenze fisse e di alcune accessorie; 

-1) rivalutazione degli scatti periodici di anzia­
nità e loro corresponsione per tutta la 
durata del servizio. 

Il governo non solo si è rifiutato di accogliere 
queste rivendicazioni, ma — per eluderle — è 
ricorso al la l egge delega la quale fra l'altro 
annulla il diritto costituzionale di sciopero. 

Per risolvere la vertenza ed evitare lo sciopero 
i ferrovieri hanno chiesto un congruo anticipo 
mensile. 

MA ANCHE QUESTA EQUA RICHIESTA 
E' STATA RESPINTA DAL GOVERNO ! 

le dichiaraiioni 
del sen. Bitossi 

Treni fermi 
e stazioni deserte 

Le prime notìzie sull'ottimo andamento dello 

sciopero a Roma, Milano, Venezia e Bologna 

Dalle ore 0 di questa notte 
il gigantesco meccanismo del­
le Ferrovie dello Stato si è 
completamente fermato. Dalle 
prime notizie giunte dalle 
varie città italiane la riuscita 
dell'odierno sciopero di 48 ore 
si delinea ancora più impo­
nente di quella del 13 gennaio 
scorso, che pure registrò un 
grande successo. 

ROMA TERMINI presenta­
va ieri sera a mezzanotte un 
aspetto del tutto eccezionale: 
i binari erano quasi tutti vuo­
ti e scarsissimi erano i pas­
seggeri sui marciapiedi. La 
stragrande maggioranza del 
personale è scesa in sciopero, 
compresi numerosi capista-
zione, capitecnici e capidepo-
sito. La biglietteria ha chiuso 
tutti gli sportelli alle 24 pre­
cise. Sui circa 20 treni che 
normalmente partono da Ter­
mini intorno alla mezzanotte 
soltanto quattro si sono messi 
in movimento, semivuotì, gui­
dati da personale raccoglitic­
cio, composto per lo più da 
ispettori delle FF.SS. tra­
sformatisi in macchinisti. So­
no stati invece soppressi per 
mancanza di personale i treni 
n. 28 delle 23,10 per Milano, 
n. 46 delle 0,10 per Venezia, 
n. 776 delle 23,30 per Pescara, 
n. 765 delle 23,55 per Frasca­
ti, n. 925 delle 0,35 per Al­
bano, n. 2 delle 0,10 per Tori­
no. n. 89 delle 0,20 per Napoli, 
n. 1917 delle 0,22 per Cassi­
no. Altri treni partiti prima 
delle 23 sono stati ricoverati 
a Chiusi (il n. 64 per il Bren­
nero), a Grosseto (il n. 10 per 
Modane) o ad Orte (il n. 44 
per Trieste). 

Le altre stazioni romane so­
no praticamente chiuse e « di­
sabilitate »: due o tre cru­
miri sono segnalati alla Ti-
burtina, all'Ostiense, alla 
Smistamento e a Trastevere, 
mentre completamente deserte 
erano la Tuscolana, la Prene-
stina e San Lorenzo, così co­
me i vari depositi del per­
sonale viaggiante e di mac­
china. 

A MILANO la stazione 
centrale è immobilizzata. Il 
personale di macchina in ma­
novra, gli addetti alle cabine 
di blocco e di smistamento 
hanno abbandonato il lavoro 
nella totalità. Caso eccezio­
nale e per la prima volta ve­
rificatosi. anche gli otto capo­
stazione del turno notturno 
hanno abbandonato il lavoro 

Praticamente tutto il com­
partimento di Milano è iso-
Iato: da Luino, da Domodos­
sola. da Lecco, da Varese, le 
prime notizie confermano le 
• r^poj-rnti proporzioni che lo 
sciopero ha assunto sino dal­
le ore zero di stanotte. 

A BOLOGNA il traffico 
ferroviario è totalmente fer­
mo tutto :'. personale ha ab­
bandonato il lavoro. 

• A VENXZIA lo sciopero è 
cominciato, praticamente, al­
le ventitré con la mancata 
partenza del diretto 110 per 
Torino. Non sono poi partiti 
il direttissimo 47 per Roma, 
'.'automotrice per Treviso del­
le 0,10 è il diretto 408 per 
Milano delle MS. La parte­
cipazione allo adopero è to­
tale tra il personale viaggian­
te e il personale del deposito 
locomotive. 

Altissime percentuali ' • 
adesioni alla lotta si 
strano in tutta 'le altre 

gorie (manovratori, deviatori, 
biglietterie ecc.). Particolar­
mente significativa l'asten­
sione dal lavoro decisa dai 
capistazione: su diciotto capi-
stazione della sede comparti­
mentale di Venezia, sedici si 
sono pronunciati per lo scio­
pero. Nessun treno è partito 
durante la notte. 

A TRIESTE la stazione è 
deserta e i servizi ferroviari 
paralizzati. Il governo ha in­
viato a Trieste i primi sol­
dati italiani in funzione evi­
dentemente di « rompisciope-
ro ». facendo loro attraversa­
re U territorio camuffati con 
tute di lavoro. Venuto a co­
noscenza del grave attentato 
contro l'azione di sciopero il 
SFI triestino ha rivolto un 
fraterno saluto ai militari nei 
quali non vede degli avversa­
ri, e ha inviato una vibrata 
protesta al governo militare 
alleato, invitandolo all'appli 
cazione delle norme del trat­
tato di pace 

Notizie sulla piena riusci­
ta dello sciopero sono giunte 
anche da Firenze. Pisa, da 
Napoli (dove solo un treno 
è partito sotto la guida dei 
soldati del genio). Caserta, 
Bari. Reggio Calabria, ecc. 

Ogni tentativo esperito al-
l'ultim'ora dai sindacati per 
indurre il governo a soddi- ! 
stare anche solo parzialmente 
le richieste dei ferrovieri evi­
tando lo sciopero di 48 ore, è 
fallito ieri sera di fronte alla 
intransigenza del presidente 
del Consiglio e dei ministri 
Pella e Malvestiti, i quali 
hanno respinto anche, dopo 
una serie di incontri a Pa­
lazzo Madama, la mediazione 
dei senatori Macrelli e Car­
magnola. 

Dopo il rigido « no » del 
governo, il compagno Renato 
Bitossi, segretario della CGIL, 
avvicinato da alcuni giorna­
listi, ha fatto le seguenti di­
chiarazioni: 

«La Segreteria confedera­
le, conscia dei disagi che uno 
sciopero dei ferrovieri ap­
porta alla popolazione, non 
ha lasciato nulla di intenta­
to per dare la possibilità al 
Presidente del Consiglio di 
adottare una soluzione sia 
pur temporanea, delTa ver­
tenza in corso. La settimana 
scorsa e ieri è stato comu­
nicato all'on. De Gasperi che 
la CGIL riteneva possibile 
la sospensione dello sciope­
ro se il governo avesse ac­
colto anche soltanto la ri­
chiesta subordinata di un 
sufficiente acconto mensile 
in attesa della risoluzione 
definitiva delle questioni ri­
guardanti il complesso delle 
rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti. 

«D'altra parte, la rigida 
intransigenza governativa si 
è manifestata non solo nei 
confronti di tutte le organiz­
zazioni sindacali, ma anche 
verso i tentativi fatti da 
esponenti di partiti politici, 
non esclusi quelli di partiti 
che sono al governo. 

Di fronte a questo stato di 
cose, lo sciopero è più che 
giustificato ed i ferrovieri 
daranno una ulteriore mani­
festazione di unità, sorretti 
dalla intera opinione pubbli­
ca nazionale ». 

E di questa unità della ca­
tegoria, ancor più larga e 
compatta di quella registrata 
in occasione dello sciopero del 
13 gennaio, si sono avute si­
gnificative prove già alla vi­
gilia d e l l a manifestazione 
A Palermo, per esempio, il 
comitato direttivo comparti­
mentale del SAUFI si è riu­
nito ieri e ha votato un ordi­
ne del giorno nel quale, esa­
minata 'la posizione assunta 
dai dirigenti centrali liberini 
contro la partecipazione allo 
sciopero di 48 ore, la ritiene 
avversa all'interesse della 
categoria ed esprime il pro­

prio dissenso lasciando liberi 
i propri aderenti di parteci­
pare allo sciopero. 11 comitato 
si è poi dimesso in blocco 
dalla carica ai'iirìuiuio al j>e-
gretario le attività di ordina­
ria amministrazione. 

Un altro elemento positivo 
per la lotta dei ferrovieri per 
i miglioramenti economici e 
contro la delega è costituito 
dall'aperta solidarietà degli 
altri pubblici dipendenti, dai 
postelegrafonici agli statali, i 
quali ultimi si avviano verso 
un inasprimento della lotta 
per ottenere gli acconti di 
5000 lire prima della fine del­
la legislatura attuale. Il Co­
mitato direttivo della Fede­
razione nazionale degli Sta­
tali, che ha concluso ieri sera 
i suoi lavori, ha rivolto un 
appello a tutti gli statali di 
Italia perchè appoggino con la 
più grande fraternità lo scio­
pero dei ferrovieri, manife­
stando in comuni assemblee 

la concorde decisione di lot­
tare per le rivendicazioni im­
mediate e in difesa del dirit­
to di sciopero. Il direttivo 
della Federstatali ha poi dato 
mandato alla segreteria di at­
tuare, d'intesa con le altre 
Federazioni e Sindacati dei 
pubblici dipendenti, le ini­
ziative di lotta che potranno 
rendersi necessarie — non 
escluso il ricorso allo scio­
pero — nel caso in cui il go­
verno ritenesse di insistere 
nel suo atteggiamento 

Una nuova importante a-
zione di lotta in questo set­
tore è stata annunciata dai 
dipendenti degli uffici centra­
li e periferici del ministero 
dei lavori pubblici, i quali 
hanno deciso di effettuare 
martedì 17 marzo un nuovo 
sciopero nazionale di venti­
quattro ore. rivendicando la 
estensione dei diritti casuali 
oppure un immediato accon­
to di 5000 lire 

AL LAVORO PER ADEMPIERE GLI INSEGNAMENTI DI STALIN 

Fra i costruì tori 
dell'Università di Moseu 

Basta guardare quest'opera per comprendere che l'eredità di Sta­

lin è indistruttibile • Continua il pellegrinaggio sulla Piazza Rossa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 11. — II 14 marzo 
si riunirà a Mosca, per la pri­
ma volta dopo la morte di 
Stalin, il Soviet Supremo. An­
cora una volfa il inondo in­
tero avrà una prova della 
unità, della decisione, della 
sicure:;a che animano t po­
poli sovietici stretti più che 
mai attorno al Partito comu­
nista ed al loro Governo. 

Sempre più frequenti e nu­
merose giungono a Mosca le 
notizie degli impegni di la­
voro presi dagli operai delle 
grandi fabbriche e dai co­
struttori degli impianti dei 
cantieri del comunismo per 
onorare la memoria di Stalin. 
I giornali di arte e di scienza 
pubblicano con rilievo dicliia-
rasioni e scritti dei più gran­
di scienziati, artisti, letterati, 
professori e rettori delle Uni­
versità di tutte le repubbli­
che federate in occasione del­
la morte di Stalin. 

Il ritmo del lavoro e l'anda­
mento della vita cittadina di­
ventano sempre più intensi, 
mentre sulla Piazza Rossa non 
accenna a diminuire l'afflusso 
di migliaia di persone alle 
quali non fa possibile nei 

giorni scorsi dare l'estremo 
saluto alla salma di Stalin. 

Stamane i delegati italiani 
hanno visitato il gigantesco 
edificio della nttoua Città Uni­
versitaria, la cui costruzione 
sta per essere tilt/mata, a 
qualche chilometro dal centro 
di Mosca. 

Fino a tre anni fa, sui 320 
ettari di terreno che sono og­
gi in gran parte ricoperti dalle 
fondamenta, c'era un soveos 
succeduto a un antico villag­
gio contadino di 4000 anime 
Parte degli abitanti del vil­
laggio abitano ora a Mosca in 
case nuove ed accoglienti, ma 
quelli che non hanno voluto 
abbandonare la campagna si 
sono trasferiti poco lontano 
dalla Capitale, su un vasto 
tratto di terra dove hanno po­
tuto riorganizzare il proprio 
lavoro. 

Il vent i t rees imo 
r ione di Mosca 

La Città Universitaria non 
resterà isolata nel mezzo del­
la pianura; sorgerà attorno ad 
essa i(n nuovo rione, capace 
di ospitare una popolazione 
di due milioni e mezzo di abi­
tanti; sarà il 23" rione di Mo-

GLI ASSURDI DELLA LEGGE TRUTTA DENUNCIATI AL SENATO 

Nelle singole circoscrizioni 
chi avrà meno voti avrà più seggi 
/ documentati discorsi di Fortunati e Picchiotti « Oggi parlerà il compagno Scoccimarro 

La battaglia contro la legge 
truffa al Senato, interrotta in 
mattinata per la discussione 
sulle pensioni di guerra, è ri­
presa nel ponteggio cori un 
ampio discorso del compagno 
FORTUNATI che ha analiz­
zato a fondo il progetto go­
vernativo. Esponendo all'As­
semblea una serie di cifre e 
documenti che ha veramente 
impressionato tutti i settori, 
egli ha dimostrato come il 
premio di maggioranza costi­
tuisca un tentativo di ripor­
tare indietro la storia di mez­
zo secolo e sia in realtà un 
premio ad una minoranza che 
solo la truffa trasforma in 
maggioranza. 

Il suffragio universale e la 
proporzionale — dice Fortu­
nati — sono state due grandi 
conquiste del movimento ope­
raio. Nel 1861 appena 1' 1,9 
per cento della popolazione 
aveva diritto al voto. Nel 1913 
il 23,2 per cento; nel 1919 il 
27 per cento; solo la Repub­
blica italiana ha reso il suf­
fragio veramente universale 
estendendolo anche alle don­
ne. Quale significato ha avuto 
questo progresso? Nel 1861 ci 
volle da un minimo di 93 voti 
a un massimo di 1209 per e-
leggere un deputato; nel 1948 

occorse invece un minimo di 
33.508 e un massimo di 48.508. 

Lo scarto tra i diversi col­
legi è quindi ridotto al mini­
mo e la clientela di interessi 
personali che legava i 93 elet­
tori al loro deputato è rotta. 
Non solo, ma con la propor­
zionale il ministro dell'Inter­
no vede ridotta al minimo la 
sua possibilità di manipolare 
le elezioni: nel 1876, ricorda 
Fortunati, il governo ottenne 
52 seggi in più di quanto gli 
spettasse; nel 1904 ne otten­
ne 85; nel 1948 soltanto 9. per 
lo scarto dei « resti ». 

Vale quindi la pena, per il 
governo, di tornare al 1904, 
quando il sistema elettorale 
sottrasse 94 seggi a radicali, 
socialisti, repubblicani. 

MACRELLI (PJLL): — Re­
pubblicani? 

U sc«p« del preste 
FORTUNATI: — Si, ono­

revole Macrelli: anche i re­
pubblicani allora erano dalla 
parte dei derubati. Ora sono 
dall'altra parte. 

Solo con la proporzionale, 
quindi — riprende l'oratore 
— si apre la prospettiva di un 
regime parlamentare autenti­
co; si sone un freno sostan­
ziale alla possibilità di mano­

vrare le elezioni: si attua un 
grado sempre più elevato di 
rappresentatività e di demo­
crazia. E' con l'abolizione del­
la proporzionale -che si tenta 
invece di arrestare il proces­
so di trasformazione demo­
cratica dello Stato italiano. 

Il significato del premio di 
maggioranza è quindi quello 
di ridurre il suffragio univer­
sale. A quale scopo? L'entità 
del premio che Jannaccone 
chiamava appropriazione... 

DI PIETRO (D.C.): — iro­
nicamente — ..indebita. 

FORTUNATI: — Trattan­
dosi di legge-truffa l'appro­
priazione non può essere che 
indebita! L'entità di questo 
premio, dicevamo, risponde 
alla domanda. Esso fu dap­
prima fissato in modo da da­
re alla maggioranza 380 seggi 
(il 66,21 per cento dei seggi); 
poi la Camera scese a 385 (il 
65,42 per cento): ora al Se­
nato è ridotto a 380 (il 64,58). 
Questi tre numeri non sono 
stati estratti a caso da una 
urna. Essi hanno un significa­
to preciso: sono infatti il più 
possibile vicini a quel 66,66 
per cento necessario per ri­
formare la Costituzione. 

SANNA RANDACCIO: — 
Ma il 64 per cento non è i 
due terzi. 

PERCHE' LA F U T U R A CAMERA R A P P R E S E X T I U B E R A M E N T E T U T T E LE CORRENTI 

Corbino, Terranova e Hitti danno vita 
all 'Alleanza democrat ica nazionale 
Vii a attesa per l'assemblea nazionale degrli eletti del popolo fissata per sabato 

E' stato annunciato che nu­
merose personalità del mon­
do parlamentare, tra cui i'on. 
Corbino. I'on. Giuseppe Nitti 
e I'on. Raffaele Terranova, 
insieme con altri esponenti 
autorevoli di movimenti e 
raggruppamenti politici, si 
sono intesi per costituire una 
Alleanza democratica nazio­
nale. A questa alleanza fa­
ranno capo tutte quelle forze 
politiche che. non avendo e 
non intendendo avere impe­
gni e vincoli di sorta verso 
nessun partito di destra, di 
sinistra o di centro, intendo­
no partecipare alla battaglia 
elettorale in modo che nella 
futura Camera siano degna­
mente e liberamente rappre­
sentate tutte le correnti della 
pubblica opinione. 

I promotori di questa al­
leanza democratica nazionale 
— dice il comunicato dira­
mato in proposito — si pon­
gono al di fuori e al di sopra 
dei partiti. Essi si rivolgono 
a quanti, pur mantenendo le 
proprie e particolari convin­
zioni politiche, sociali, reli­
giose, e filosofiche, si sentono 
accomunati dalla volontà che 
sia rispettata nel suo spìrito 
e nella sua lettera la Costi­
tuzione italiana contro ogni 
totalitarismo, che sorga un* 
fona capace di rappresenta­
re una alternativa di equili­
brio • di normale collabora­
zione nella vita parlamentare 
e politica del Paese, e ebe 
l'Italia possa — con la dignità 

e l'autorità che le competono 
per il lavoro e il genio dei 
suoi figli, per il sacrificio de: 
suoi combattenti e de; suoi 
mutilati — partecipare alla 
vita internazionale, afferman­
do i suoi sovrani diritti e le 
sue legittime aspirazioni vol­
te soltanto alla pace, al pro­
gresso. alla concordia e alla 
collaborazione tra le Nazioni. 

Questa alleanza democrati­
ca nazionale avrà anebe Io 
scopo di raggruppare forma­
zioni diverse di carattere af­
fine, evitando cosi la disper­
sione dei voti. I promotori 
hanno deciso di convocare 
prossimamente una assemblea 
nazionale delle personalità e 
dei rappresentanti dei vari 
movimenti e formazioni che 
vorranno aderire alla loro 
iniziativa per prendere gli 
opportuni accordi per la pre­
sentazione deìle liste dei can­
didati in tutte le circoscri­
zioni elettorali. 

Per la personalità politica 
dei promotori, per il program 
ma che lo anima, e per il mo­
mento politico in cui nasce, 
q u e s t o movimento politico 
sembra destinato a suscitare 
intorno a se vivissimo inte­
resse e assai larghi e 
I suoi esponenti sono _. . 
che hanno rotto I ponti ©an i 
partiti della coalizione 
nativa « con 1 ladri di 
in nome della tradizione libe­
rale e democratica e in nome 
dell'onesta politica e della le­
galità castiuuioaale. La loro 

iniziativa non cade nel vuoto, 
ma si inserisce in una situa­
zione politica ricca di fer­
menti. La triste esperienza di 
cinque anni di dominio cle­
ricale. la truffa elettorale de­
mocristiana. il programma to­
talitario della D.C, l'asservi-

L'anorevole Corbino 

mento completo dei partiti 
minori al carro clericale, han­
no diffuso malcontento e ri­
bellioni nelle file della siessa 
maggioranza e hanno disgu­
stato o disorientato una larga 
parte del corpo elettorale fi­
nora influenzato dalla coali­
zione governativa; per cui la 
esigenza di una nuova forza 
democratica che sia capace di 
raccogliere intorno a sé que­
sto moto di opinione pubblica 
nasce dalla realtà stessa. 

L'alleanza nazionale di Cor-
jbino, Nitti e Terranova non 
jè peraltro isolata. Pur su ba­
si diverse, ma originati da una 
analoga esigenza, già a l t r i 
due movimenti si sono di re­
cente costituiti: il movimen­
to di « Autonomia socialista », 
capeggiato dai deputati social 
democratici che hanno abbon 
donato al suo destino il cle-
ricalizzato PSDI, e «l'Unione 
patriottica >, creata per ini 
ziativa di combattenti, reduci 
e mutilati, e di cui è segre­
tario il Presidente dell'Asso­
ciazione nazionale dei oc 
battenti on. Viola. La fedeltà 
alla Costituzione, la lotta « 
tro la truffe elettorale e 
lotta contro la disonesta e la 
immoralità pottttca, costitui­
scono s i i Ila d'ora un corna­
ne denominatore di questi 
movimenti, e rappresentano 
una base per future intesa, A 
proposito del movimento di 
Viola, anzi. Corbino ha di­
chiarato già ieri di condivi­
derne le finalità, pur credendo 

necessario uno schieramento a 
base più larga: ciò che ap­
punto ir.tende essere l'Allean­
za democratica nazionale. 

Non è poi senza significato 
che la nascita dell'Alleanza 
democratica coincida con la 
fase più acuta della battaglia 
contro lo legge truffa. Solo 
24 ore prima, a Palazzo Ma­
dama, due degli esponenti più 
illustri della tradizione libe­
rale, Frassati e Jannaccone, e 
un uomo rappresentativo co­
me Labriola, lanciavano un 
nuovo grido di allarme con­
tro il pericolo mortale in cui 
versa il regime democratico e 
costituzionale a causa della 
legge clericale e del program­
ma che essa p r e s u p p o n e . 
Quanto agli altri partiti mi 
nori, vani sembrano essere 
gli sforzi dei dirigenti cleri 
calizzati per costringere al 
silenzio i più autorevoli tra 
i senatori socialdemocratici; 
ed anche tra i repubblicani 
novità sono previste. 

L'attenzione più viva si ap­
punta ora sull'Assemblea na­
zionale degli eletti del popo­
lo, atta qaa laeaavorranno , 

al Parlamento, conci-

FORTUNATI: — Nel suo 
candore politico ella può an­
che crederlo. Ma la verità è 
che quella differenza del 2 
pei cento sarà facilmente-tro­
vata dai democristiani tra la 
estrema destra che, come ho 
detto, sostiene la necessità 
della revisione costituzionale! 

••sttrà II 4é%> ! 
A questo punto l'attenzione 

dell'Assemblea si fa ancora 
più viva perchè il compagno 
Fortunati dimostra in modo 
inconfutabile come la legge 
sia stata congegnata in modo 
da attribuire il premio ai par­
titi governativi anche quando 
restino al disotto del 50 per 
cento dei voti. Infatti la legge 
conta due volte i voti della 
Val d'Aosta, che servono ad 
eleggere il candidato locale 
con il sistema uninominale e 
ad aumentare il totale dei 
suffragi raccolti in tutto il re­
sto d'Italia dai partiti appa­
rentati. In secondo luogo, la 
legge esclude dal computo i 
voti nulli, le schede bianche. 
nonché gli elettori che. per 
una ragione qualsiasi, non 
abbiano partecipato alle eie 
zioni. In conseguenza di ciò 
basterà che i quattro partiti 
truffaldini ottengano il 48-
47 per cento dei voti sul to­
tale degli elettori per arraf­
fare il premio. 

E vi è di più: basterà alla 
D. C. ottenere il 38,75 per 
cento dei voti validi per con­
quistare da sola — grazie ai 
suffragi degli altri parenti — 
la maggioranza assoluta dei 
seggi! Ma l'aspetto più infa­
me del sistema proposto dal 
governo si comprende quando 
si esaminano le conseguenze 
che l'attribuizione del premio 
ai partiti apparentati provo­
cherà nelle singole circoscri­
zioni. Secondo la Costituzio­
ne e la logica ogni circpscrij 
zione dovrebbe avere una 
rappresentanza parlamentare 
che rispecchi il rapporto di 

(Continua in 5. nac. 1. celonna) 

a eonsitHeri 
provinciali, personalità de­

mocratiche di ratta la ragioni 
d'Italia. E* confermate che la 
•Bienne Assemblea talzterà i 
suoi lavori saboto 14 marzo. 
alle ore 15. per continuarli 
ne l la mattinata di domeni­
ca 15. 

Un incontro segreto 
fra Sedia e De Harsawkli 
Si è appreso ieri che il segre­

tario del MSI De M&rsanicb 61 
sarebbe Incontrato con 11 Presi­
dente dell'Azione Cattolica Lui­
gi Gedda. L'incontro avrebbe 
avuto per oggetto un accordo 
tra 1 neo-fascisti e l'Azione Cat­
tolica sul modo di condurre la 
campagna elettorale, in vista di 
una alleanza posfrelettotale tra 
l'estrema destra monarcnico-
rasdata e le forze elencali. Ged­
da avrebbe rassicurato De ltar-
•aaicb sul fatto eh» l'Anione 
Cattolica e 11 suo apparato *m-
toraie non aweeeeranno 1 candi­
dati neo-fnecisu o n appogge­
ranno, in detcrminati cast, in 
quanto e cattolici»; De Uarsa-
nlcb avrebbe confermato llzn-
pegno dei MSI ad orientare la 
campagna elettorale ratcJata In 
funzione nettamento atlantica e 

a aoprattqftio jn 
t partiti minori 

alianti • connacinnti dalla DJC, 
a qutndi eoa appoggio indiretto 
Mia TAC. flopratuUo sarebbero 
«tata asamlnate la ptaspettUn di 

sca. Il grandioso blocco di 
edifici della Città Universi­
taria fa parte di un coni-, 
plesso piano urbanistico del 
quale costituisce la costruzio­
ne chiave. Sorgeranno nel va­
sto territorio, in. breue vol­
gere di anni, palazzi, cinenia-
tografi, teatri, uffici ammtni-
stratiui, palestre e c a m p i 
sportivi. 

L'edificio stesso della Uni­
versità che già si leva verso 
il cielo per un'altezza di più 
di 20 piani e che comprende 
per il momento, soltanto tre 
facoltà scientifiche, dovrà 
estendersi. Il perimetro del 
complesso finora costruito è di 
3 Km. e mezzo, moitre la 
fronte dell'edifìcio si sv i lup­
pa per 500 metri di lunghezza. 
Il-palazzo conta 42.000 vani, 
145 Km. di corridoi, un'aula 
magna di 2000 posti, 45 aule 
di studio della capienza media 
di 600 posti: in ogni aula esi­
stono impianti di proiezione 
cinematografica mentre cia­
scuna facoltà ha un suo club 
e un suo teatro sperimentale 
ed al seminterrato si trovano 
palestre per gli sport più di­
versi e una orandissima pi­
scina. Nel largo spiazzo pia­
neggiante alle spalle dell'edi­
fìcio sta per essere ultimata la 
costruzione di un campo per 
il giuoco del calcio, di campi 
da tennis e di pallacanestro, 
di una piscina scoperta. 

Ottomila allievi potranno 
essere ospitati nella nuova 
Università; essi non dovranno 
(ornarsene a casa due volte 
al giorno, perchè IT/ntuersità 
darà loro vitto e alloggio 

Sratis durante l'intero perio-
o degli studi. In molti piani 

sono già pronte le abitazioni. 
degli studenti e i mobili vi 
sono già stati installati. 

All'interno del grande edi­
fìcio si procede alacremente 
ai lavori di questa prima par­
te della costruzione che sa­
ranno ultimati entro la pros­
sima estate. 

Fra gli operai e le onerate. 
sì vedono gruppi di éoldati in­
tenti al lavoro; sono soldati 
di leva ai quali nel corso stes­
so del servizio militare è stato 
dato modo di qualificarsi vo­
lontariamente nel proprio 
mestiere. Sono stuccatori, mu­
ratori, idraulici, elettricisti, e 
così «ia, che percepiscono per 
questo lavoro una indennità 
speciale in vitto e in danaro. 

Anche domenica, il giorno 
prima dei funerali di Stalin, 
all'Università si è lavorato. 
Ed hanno lavorato anche mol­
te fabbriche di Mosca i cui 
operai intendevano onorare in 
tal modo la memoria del co­
struttore del loro Stato, lo 
Stato dei lavoratori. 

Certo, qui si 
studierà bene» 

Spalancando la finestra di 
una delle camere di alloggio 
per studenti, il direttore ge­
nerale dei lavori ci ha detto 
con molta semplicità: « Certo, 

3ui si potrà studiare. E stu-
iare bene ». Abbiamo avvici­

nato due vecchi operai eba­
nisti; i loro occhi ridevano, 
pensavano certo all'avvenire 
dei loro figli ed a quello dei 
figli di tutti gli operai e di 
tutti i contadini sovietici; 
pensavano agli uomini nuovi, 
agli intellettuali che, fra qual­
che anno appena, comince­
ranno ad uscire da quelle 
aule. 

La guglia più alta della 
Città Universitaria è oggi lo 
edificio più alto di Mosca. In 
un Paese come VUJtJSjS^ do­
ve sempre ciò che è utile e 
funzionale è collegato ai più 
alti valori ideali e spirituali, 
è facile comprendere perchè 
proprio alla scienza, alla edt-
fìcactone dell'uomo nuovo, si 
sia voluto dar modo di guar­
dare dall'alto, da quanto più 
alto é possibile. 

Su questo esempio grandio­
so. seppure parziale, rispetto 
alla infinità di gigantesche 
opere di pace e di cultura che 
stanno sorgendo in tutte le 
parti del Paese del Sociali­
smo. dovrebbero riflettere 
meglio coloro i quali, in 
paesi come il nostro, si rom­
pono la testa per capire o per 
farneticare su ciò che do­
vrebbe accadere dopo la mor­
te di Stalin. 

ANTONELLO TBOMnUDOBI 

f alla^aU TarraaanaJsanWt 
ivTfvnjnwv inatannnnrwnpa»* 

Creata nottata trovavano cre­
dito non nato alla luce dalla 
mal anaantteata operatone 
Stono, roa anche in relaziona 
alla recente coQuslone tra poth 
zia a fatemi. 

WASHINGTON. 11. — Vi 
basciatore italiano a Washing­
ton, Tarcbiani, si e incontrato 
oggi con il Segretario di Stato 
americano al quale — informa 
l'ANSA — ha Ulwatrato le di­
chiarazioni su Trieste latte da 
De Gasperi alla vigilia della 
partenza per Strasoorgo. 

Come è nota, a tintila occa­
sione Da Gaaynri dichiara di 
essere pronta .ad accettare il 
principio della spartizione dal 
TLT «sulla base dalla linea 
etnica», e cioè rmanciando al­
la Zona B e 
lembo della 

Tarchiaoi vertsrà sabato 
simo per maUa ver riferirà 
ti lOTerno italiana 
sione. - -
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